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Così la pandemia ha trasformato l’immobiliare logistico 
I dati dell’osservatorio ‘Gino Marchet’: cresce il numero delle imprese che usa 
tutte le tipologie di magazzino, nel prossimo futuro aumenteranno i 
fulfillment center nelle aree urbane 
 

 
 

La pandemia di coronavirus ‘influenza’ anche il variegato mondo dell’immobiliare 
logistico, spingendone la trasformazione. È la conclusione – in estrema sintesi – cui 
è giunto l’Osservatorio Contract Logistics ‘Gino Marchet’, che ha presentato i dati 
nel corso di un recente webinar. 

http://www.ship2shore.it/it/logistica


Risulta quindi in aumento la complessità dei network logistici per far fronte al boom 
dell’e-commerce registrato durante la pandemia, con appena il 14% degli operatori 
che utilizza solo una tipologia di magazzino fra quelli di stoccaggio, di prossimità 
con e senza stock e i fulfillment center, e ben il 47% che integra tutte e quattro le 
modalità per le proprie attività. La sfida dell’omnicanalità e l’esigenza di una 
presenza più capillare sul territorio spingono l’evoluzione dei magazzini di 
prossimità e dei fulfillment center, considerati in aumento nelle aree urbane da oltre 
il 40% delle aziende esaminate. E nei pressi dei centri urbani nasce il micro-
fulfillment center, una nuova tipologia di magazzino in cui le operazioni di prelievo 
sono spesso automatizzate e integrate con il trasporto nell’ultimo miglio. 
 
La necessità di garantire la sicurezza dei lavoratori e allo stesso tempo la continuità 
del business portano a un ripensamento degli spazi e delle attività più critiche in 
termini di rischio di assembramento, come le attività di ricevimento e allestimento 
ordini e quelle di ufficio. Cresce la spinta all’automazione, che ormai riguarda 
diverse aree del magazzino, dallo stoccaggio (secondo il 71% dei rispondenti) 
all’allestimento (59%) e allo smistamento degli ordini in entrata (47%) e in uscita 
(71%). 
 
“Sostenibilità, logistica 4.0 e omnicanalità stanno profondamente cambiando 
l’impostazione dei network logistici e dei singoli nodi, i magazzini, con un impatto 
sulle scelte di localizzazione e di impiego delle diverse tipologie di immobili, la 
nascita di nuovi concept di magazzino e la riqualificazione degli immobili in 
un’ottica di efficienza energetica e minor impatto ambientale – afferma Marco 
Melacini, Direttore scientifico dell’Osservatorio Contract Logistics - Sono trend che 
erano già in atto prima che scoppiasse la pandemia e a cui l’emergenza ha dato 
ulteriore visibilità e accelerazione, soprattutto per quanto riguarda la 
riprogettazione delle singole aree funzionali e l’automazione delle attività per 
garantire la sicurezza dei lavoratori”. 
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